
COMMENTO
(v.7) Si ritirò presso il mare
Il ministero pubblico di Gesù ha un suo ritmo, un suo respiro: ci 
sono momenti pubblici e momenti privati; ci sono predicazioni alla 
folla e fughe nella solitudine. Come una corrente alternata, anche 
nella nostra vita, il Signore non sempre si presenta… a volte si fa 
cercare. Questa distanza mette alla prova la nostra ricerca, nelle sue 
motivazioni più profonde.

(v.8) Sentendo quello che faceva
Ora vediamo la folla. Da molti posti anche parecchio lontani, in tanti 
si muovo a cercare Gesù. Li muove una certa fama di Gesù, 
nonostante egli stesso cerchi di vietare che si parli di lui, come fa 
anche alla fine di questo brano. Cosa pensa la gente di Gesù, cosa 
crede di trovare quando lo ha raggiunto?

(v.9) Tenergli pronta una barca
La folla fa paura a Gesù. Cerca di mantenere una distanza, perché 
teme di rimanere schiacciato. Non è un sottrarsi all’umanità, 
piuttosto un essere per tutti, rimanendo se stessi.

(v.10) Si gettavano su di lui
Le aspettative e le esaltazioni generano situazioni paurose, dove 
senza molto ritegno e senza pensare alle conseguenze, le persone 
assalgono Gesù e lo schiaccino. È il rischio di tutti, di cercare Gesù 
anche con forza, ma per noi stessi, per il miracolo, non di cercarlo 
per se stesso. Schiacciato sotto il peso delle nostre attese, senza 
ascoltarlo davvero, senza accoglierlo, senza fermarci davanti al 
mistero che è l’altra persona, noi rischiamo di incontrare Gesù senza 
incontrarlo davvero, di averlo senza possederlo, perché lo abbiamo 
appiattito solo sulla nostra richiesta e non abbiamo valorizzato lui, 
la sua identità, il suo desiderio.

(v.11) Tu sei il Figlio di Dio
Se a gente lo cerca per il miracolo, non conosce Gesù e nemmeno gli 
interessa, i demoni lo conoscono bene, ma non per questo lo amano. 
Sapere chi è Gesù è indispensabile, ma non basta. Occorre accoglierlo 
ed amarlo.

(v.12) Non svelare chi egli fosse
Gesù vuole lasciarsi raccontare non dagli altri, ma solo da se stesso e 
dai suoi gesti. Anche a me racconta se stesso con il suo Vangelo, con la 
sua Croce.
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Non ardeva forse in noi il nostro cuore 
mentre egli conversava con noi lungo la via ?

12. DAL VANGELO SECONDO MARCO (Mc 3,7-12)

METODO
1. Leggi il brano, con il suo commento.
2. Rileggi il brano (anche più volte) e fissa l’attenzione su una 

parola/frase che dice Gesù e, che ti sembra significativa.
3. Ripetila più volte, finché non ti resta scolpita nel cuore.   … Finito.

7Gesù, intanto, con i suoi discepoli si ritirò 
presso il mare e lo seguì molta folla dalla 
Galilea. Dalla Giudea 8e dalla Gerusalemme, 
dall’Idumea e da oltre il Giordano e dalle parti 
di Tiro e Sidone, una grande folla, sentendo 
quanto faceva, andò da lui. 9Allora egli disse ai 
suoi discepoli di tenergli pronta una barca, a 
causa della folla, perché non lo schiacciassero. 
10Infatti aveva guarito molti, cosicché quanti 
avevano qualche male si gettavano su di lui per 
toccarlo. 11Gli spiriti impuri, quando lo 
vedevano, cadevano ai suoi piedi e gridavano: “ 
Tu sei il Figlio di Dio!”. 12Ma egli imponeva 
loro severamente di non svelare chi egli fosse. 


